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DETERMINAZIONE n.° 12 del 09/03/2021 

OGGETTO: DETERMINA A CONTRARRE PER IL CONFERIMENTO DI UN INCARICO 
PROFESSIONALE DI CONSULENZA PER LA PROMOZIONE E COMUNICAZIONE DELLE 
ATTIVITA’ DI FILIERA CORTA AZIONE 1.1.2 “PROMOZIONE DELLE ATTIVITA’ DI FILIERA 
CORTA”. ART. 2222 E ART. 2229 COD.CIV. CUP. H63G17000270009 

La sottoscritta Nicoletta Piras, in qualità di Direttrice del FLAG Sardegna Sud Occidentale. 

VISTO Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale 
Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo 
Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari 
Marittimi e la Pesca, e che abroga il regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio; 
VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 
Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo 
Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca e 
disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul 
Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca; 
VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra 
il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e de Consiglio per quanto riguarda il 
sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti 
nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e 
alla condizionalità che abroga, tra gli altri, il regolamento (UE) n. 65/2011; 
VISTO il Regolamento (UE) N. 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 
2014 relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i regolamenti (CE) n. 
2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento 
(UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio; 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) N. 763/2014 della Commissione dell'11 luglio 2014 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le 
caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione e le istruzioni per creare 
l'emblema dell'Unione; 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) N. 771/2014 della Commissione del 14 luglio 2014 recante 
disposizioni a norma del regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per i 
programmi operativi, la struttura dei piani intesi a compensare i costi supplementari che ricadono 
sugli operatori nelle attività di pesca, allevamento, trasformazione e commercializzazione di 
determinati prodotti della pesca e dell'acquacoltura originari delle regioni ultra-periferiche, il modello 
per la trasmissione dei dati finanziari, il contenuto delle relazioni di valutazione ex ante e i requisiti 
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minimi per il piano di valutazione da presentare nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca; 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) N. 772/2014 della Commissione del 14 luglio 2014 che 
stabilisce le regole in materia di intensità dell'aiuto pubblico da applicare alla spesa totale ammissibile 
di determinate operazioni finanziate nel quadro del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 
VISTO il Regolamento Delegato (UE) N. 1014/2014 della Commissione del 22 luglio 2014 che integra 
il regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, 
(CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento (UE) n. 1255/2011 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il contenuto e l'architettura del sistema 
comune di monitoraggio e valutazione degli interventi finanziati dal Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca; 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) N. 1242/2014 della Commissione del 20 novembre 2014 
recante disposizioni a norma del regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda la 
presentazione dei dati cumulativi pertinenti sugli interventi; 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) N. 1243/2014 della Commissione del 20 novembre 2014 
recante disposizioni a norma del regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le 
informazioni che devono essere trasmesse dagli Stati membri, i dati necessari e le sinergie tra 
potenziali fonti di dati; 
VISTO Regolamento Delegato (UE) 2015/288 della Commissione del 17 dicembre 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il periodo e le date di inammissibilità delle domande; 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) N. 1362/2014 della commissione del 18 dicembre 2014 
che stabilisce le norme relative a una procedura semplificata per l'approvazione di talune modifiche 
dei programmi operativi finanziati nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e le 
norme concernenti il formato e le modalità di presentazione delle relazioni annuali sull'attuazione di 
tali programmi; 
VISTO l’Accordo di Partenariato con l’Italia 2014-2020 adottato dalla Commissione Europea il 29 
ottobre 2014 che definisce la strategia per l’utilizzo dei Fondi strutturali e di investimento europei 
(SIE); 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi» e successive modificazioni e 
integrazioni; 
CONSTATATO che per la gestione del PO FEAMP sono individuate le seguenti Autorità di gestione 
e controllo: 
- Autorità di Gestione del FEAMP (AG): MIPAAF - Direzione Generale della pesca marittima e 
dell’acquacoltura; 
- Autorità di Certificazione: AGEA Organismo Pagatore; 
- Autorità di Audit: AGEA Organismo di Coordinamento. 
-le Regioni e le Province Autonome sono state individuate quali Organismi intermedi (OI) che 
agiscono sotto la responsabilità dell’Autorità di gestione e di certificazione nazionali. 
VISTA la deliberazione della G.R. n. 46/8 del 22.9.2015, con la quale è stato approvato il Programma 
Competitività delle imprese da realizzarsi nell’ambito della Programmazione Unitaria 2014-2020, e si 
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rimanda a successiva deliberazione della Giunta regionale la definizione delle strategie per il 
comparto della pesca e l’acquacoltura egli investimenti per le aree umide facenti capo alle risorse e 
agli strumenti del FEAMP 2014-2020; 
VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione Europea n. (2015) 8452 F1, in data 
25.11.2015, con la quale viene approvato il Programma Operativo FEAMP Italia 2014-2020; 
VISTO che la Commissione politiche agricole della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, nella seduta del 9 giugno 2016, ha sancito 
l’intesa sull’Accordo Multiregionale per l’attuazione coordinata degli interventi cofinanziati dal Fondo 
Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca (FEAMP) nell’ambito del Programma Operativo 
FEAMP 2014-2020; 
VISTA la Deliberazione della G.R. n. 37/30 del 21.6.2016, nell'ambito del Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca (FEAMP), con la quale si stabiliscono le Linee di indirizzo per la gestione del 
programma e avvio del processo costitutivo dei FLAG, processi partecipativi di sviluppo dei gruppi di 
azione locale nel settore della pesca; 
VISTO il decreto n. 1615/DecA/33 del 12.07.2016, l'Assessore all'Agricoltura e alla Riforma 
Agropastorale della Regione Autonoma della Sardegna che approva le direttive per l’attivazione dello 
strumento di sviluppo locale di tipo partecipativo (CLLD) previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 
e dal Regolamento (UE) n. 508/2014”; 
VISTA la Determinazione n. 10496/Det/355 del 13.07.2016, della Direzione generale dell'agricoltura 
e riforma agropastorale Servizio pesca e acquacoltura, di approvazione dell’Avviso pubblico per la 
selezione delle Strategie disviluppo locale di tipo partecipativo (Community Led Local Development – 
CLLD) ai sensi del Regolamento (UE)1303/2013 e del Regolamento (UE) 508/2014; 
VISTA la determinazione N. 03976 del 25/10/2016 del Direttore del Servizio Istruttorie e attività 
ispettive di Argea con la quale si approva la graduatoria delle domande ammissibili finanziabili per la 
selezione delle strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo e dell’elenco delle domande 
ammissibili per l’assegnazione dei contributi per il sostegno preparatorio; 
VISTA la determinazione dell’Organismo Intermedio n. 01020 del 22/03/2017 di approvazione del 
PdA del FLAG Sardegna Sud Occidentale e di concessione del contributo. 
CONSTATATO che il PdA del FLAG SSO prevede l’attuazione di un’azione denominata 
“Promozione di attività di filiera corta” nella quale l’obiettivo è quello di promuovere attività 
collegate ai mercati locali, alla vendita diretta, GDO locale, mense verdi, ect… attraverso la messa a 
sistema degli operatori e l’uso di strumenti innovativi di comunicazione (social network, app); 
CONSIDERATO che per la promozione delle attività di filiera corta è necessario attuare una 
campagna di comunicazione e promozione del prodotto locale secondo un approccio di 
comunicazione basato sullo sviluppo locale di tipo partecipativo; 
CONSIDERATO che si rende, pertanto, necessario l’affidamento di un incarico di consulenza 
professionale per l’attuazione degli interventi sopra citati, individuabile in una figura professionale che 
svolga attività di consulenza con esperienza specifica nell’ambito della comunicazione e promozione 
e dello sviluppo locale e nella costruzione della strategia di promozione e vendita del prodotto; 
CONSIDERATO che il professionista dovrà svolgere attività di consulenza finalizzata all’attuazione 
dei seguenti interventi:  

ü supporto all’attuazione delle attività di comunicazione e promozione della filiera corta secondo 
un approccio di comunicazione basato sullo sviluppo locale di tipo partecipativo e l’uso di 
strumenti innovativi di comunicazione; 

ü supporto alla Direttrice del FLAG nell’attuazione dell’azione; 
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CONSIDERATO che occorre individuare un consulente esperto in possesso di specifiche competenze 
ed esperienze nell’ambito oggetto dell’azione e ossia esperto in progetti di comunicazione e 
animazione inerenti le attività di filiera corta e progetti di sviluppo locale;  
CONSIDERATA l’impossibilità di assegnare l’incarico a personale interno del FLAG per inesistenza 
delle specifiche competenze negli ambiti di comunicazione e promozione sopra citati; 
CONSIDERATO l’Atto Costitutivo del FLAG Sardegna Sud Occidentale il quale nomina il GAL Sulcis 
Iglesiente Capoterra e Campidano di Cagliari SCARL quale partner capofila per lo svolgimento di tutte 
le funzioni amministrative e finanziarie; 
CONSIDERATO che il GAL Sulcis Iglesiente Capoterra e Campidano di Cagliari ha proceduto alla 
costituzione di una short-list di professionisti a cui affidare incarichi professionali di importo inferiore a 
40.000,00 euro IVA esclusa, per le attività relative alle consulenze esterne e altri servizi necessari 
all’attuazione del PdA del GAL Sulcis Iglesiente Capoterra e Campidano di Cagliari e del FLAG 
Sardegna Sud Occidentale; 
CONSIDERATO che con determinazione della Direttrice del GAL Sulcis Iglesiente Capoterra e 
Campidano di Cagliari n. 55 del 19/04/2018 è stata approvata la Short List in seguito all’istruttoria delle 
istanze pervenute al 31/01/18, rettificata con Determinazione 57 del 22/05/018; 
CONSIDERATO che con determinazione della Direttrice del GAL Sulcis Iglesiente Capoterra e 
Campidano di Cagliari n.76 del 08/10/18 la Short List è stata aggiornata in seguito all’istruttoria delle 
istanze prevenute dal 01/02/18 al 31/08/18; 
CONSIDERATO che con determinazione della Direttrice del GAL Sulcis Iglesiente Capoterra e 
Campidano di Cagliari n.8 del 08/03/19 la Short List è stata aggiornata in seguito all’istruttoria delle 
istanze prevenute dal 01/09/18 al 28/02/19; 
CONSIDERATO che con determinazione della Direttrice del GAL Sulcis Iglesiente Capoterra e 
Campidano di Cagliari n.20 del 06/09/19 la Short List è stata aggiornata in seguito all’istruttoria delle 
istanze prevenute dal 01/03/19 al 30/08/19; 
CONSIDERATO che con determinazione della Direttrice del GAL Sulcis Iglesiente Capoterra e 
Campidano di Cagliari n.30 del 09/03/2020 la Short List è stata aggiornata in seguito all’istruttoria delle 
istanze prevenute dal 01/09/2020 al 29/02/2020; 
CONSIDERATO che con determinazione della Direttrice del GAL Sulcis Iglesiente Capoterra e 
Campidano di Cagliari n.84 dell’11/09/2020 la Short List è stata aggiornata in seguito all’istruttoria delle 
istanze prevenute dal 01/03/2020 al 31/08/2020; 
CONSIDERATO che con determinazione della Direttrice del GAL Sulcis Iglesiente Capoterra e 
Campidano di Cagliari n.84 dell’11/09/2020 la Short List è stata aggiornata in seguito all’istruttoria delle 
istanze prevenute dal 01/03/2020 al 31/08/2020; 
CONSIDERATO che l’avviso per la costituzione della Short List prevede all’art. 10 che l’importo delle 
prestazioni venga determinato, di volta in volta e in considerazione dell’oggetto dell’incarico, in base a 
parametri retributivi adottati dal Ministero del Lavoro della Salute e delle Politiche Sociali con la 
Circolare n. 2 del 2 febbraio 2009: 

• Esperto senior: 500 €/gg 
• Esperto junior: 300 €/gg 
• Consulente junior: 200 €/gg 

Tali importi sono da intendersi al netto dell’IVA.  
Tutti gli oneri e contributi previdenziali, fatta eccezione per quelli tassativamente previsti in capo al 
committente, devono intendersi ricompresi nei suddetti importi.  
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RITENUTO che per l’espletamento dell’incarico è necessaria un’esperienza professionale, con un 
profilo di esperto senior; 
RITENUTO che l’incarico di consulenza professionale per la promozione delle attività di filiera corta, 
azione 1.1.2 del PdA del FLAG SSO, può essere quantificato in un impegno di 40 giornate 
complessive da prestare entro 9 mesi dalla stipula del contratto e comunque entro e non oltre il 
31/12/2021, per un importo totale di € 20.000,00 oneri e contributi previdenziali inclusi; 
CONSIDERATO che l’Area tematica in short list più pertinente con l’oggetto dell’incarico è l’Area 
tematica “Comunicazione e promozione” che prevede i settori 10 “promozione, valorizzazione e 
gestione dei servizi culturali, ambientali e turistici” settore 11 “promozione e valorizzazione dei 
prodotti tipici” settore 12 “gestione, valorizzazione, promozione delle risorse culturali e territoriali in 
generale”; 
CONSTATATO che nella Short list aggiornata al 31/09/2020 relativa all’Area tematica ATS 
Comunicazione e Promozione, Profilo esperto senior, importo superiore a € 15.000,00 e inferiore a 
40.000,00 risultano iscritti 7 professionisti; 
CONSTATATO che tra i 7 iscritti alla Short list un professionista ha dichiarato specifica esperienza 
nell’ambito della promozione e comunicazione di progetti di comunicazione strettamente attinenti alle 
tematiche dello sviluppo locale e della progettazione partecipata; 
VERIFICATO che dall’esame comparativo dei curriculum vitae dei professionisti è emerso che l’ing. 
Marco Piccolo, nato a Oristano 09/01/1980 è in possesso di un’esperienza professionale e formativa 
con competenze maggiormente pertinenti e coerenti per lo svolgimento dell’incarico di consulenza per 
la promozione dell’attività di filiera corta a valere sull’“Azione 1.1.2 Promozione delle attività di filiera 
corta” del PdA del FLAG SSO;  
CONSTATATO pertanto, che il dott. Marco Piccolo è in possesso di laurea in Ingegneria per l’ambiente 
e il territorio, è iscritto all’albo professionale dell’ordine degli Ingegneri della Provincia di Oristano e 
all’Ordine dei giornalisti della Sardegna e ha un’esperienza professionale come consulente esperto di 
comunicazione e promozione di progetti di sviluppo locale e di progettazione partecipata;  
VERIFICATO che l’incarico ad un professionista esterno come consulente è riconducibile al contratto 
d’opera (art. 2222 cod. civ.), in particolare, al contratto d’opera intellettuale (art. 2229 cod. civ.), e non al 
contratto di appalto di servizi ex art. 1655 c.c.; 
 
TUTTO CIO’ PREMESSO 
 

DETERMINA 

Art1. Che le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente atto e per effetto: 
Art2. Di affidare l’incarico professionale, con contratto di prestazione d’opera, per la 

consulenza e la promozione dell’attività di promozione di attività di filiera corta a valere 
sull’“Azione 1.1.2 promozione di attività di filiera corta” del PdA del FLAG SSO, all’Ing. Marco 
Piccolo, nato a Oristano (OR) il 09/01/1980 e residente a Cagliari, CF: PCCMRC80A09G113J e 
P.IVA 01112630957, per un importo di € 20.000,00 comprensivo di IVA e ogni altro onere e 
contributi previdenziali inclusi; 

Art3. Che il contenuto professionale oggetto dell’incarico riguarderà lo svolgimento di attività 
di consulenza per la promozione dell’attività di filiera corta e in particolare per lo svolgimento 
delle seguenti attività: 
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ü supporto alle attività di comunicazione e promozione della filiera corta secondo un 
approccio di comunicazione basato sullo sviluppo locale di tipo partecipativo e l’uso 
di strumenti innovativi di comunicazione; 

ü supporto alla Direttrice del FLAG nell’attuazione dell’azione; 
Art4. che le attività oggetto dell’incarico dovranno essere svolte nelle sedi che verranno 

indicate dal FLAG e qualora si tratti di sedi fuori territorio FLAG verranno riconosciute le spese 
sostenute, secondo quanto previsto dal Regolamento interno del FLAG; 

Art5. che l’incarico partirà dalla stipula del contratto e terminerà entro e non oltre 9 mesi dalla 
stipula e comunque non oltre il 31/12/2021, che un’eventuale proroga potrà essere consentita, 
in via eccezionale, al solo fine di completare l’incarico e per ritardi non imputabili al 
collaboratore, ferma restando la misura del compenso pattuito in sede di affidamento 
dell'incarico; 

Art6.  Che il Responsabile del Procedimento è la Direttrice del FLAG, la dott.ssa Nicoletta 
Piras. 

Art7.  Di disporre che il contratto verrà perfezionato dopo aver esperito, con esito positivo, 
tutti i controlli relativi ai requisiti, autocertificati dal professionista in sede di domanda; 

Art8. Che le modalità di erogazione del compenso e degli output da produrre saranno 
disciplinati nel contratto; 

Art9. Di pubblicare la presente determinazione sul sito internet del FLAG Sardegna Sud 
Occidentale; 

Art10.  Nei confronti del presente provvedimento è possibile presentare ricorso giurisdizionale 
al T.A.R. Sardegna nel termine di 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica nel termine di 120 giorni, decorrenti dalla data di pubblicazione sul sito del FLAG 
Sardegna Sud Occidentale di Cagliari e tale forma di pubblicità sostituirà qualsiasi altra 
comunicazione in ordine all’esito del procedimento.  

La Direttrice 

(Dott.ssa Nicoletta Piras) 
Firmato digitalmente 
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